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LA SPEZIA

Niente pacchetti e pacchettini
colorati intorno alla torta con le
candeline. E’ stata proprio la fe-
steggiata a volere così: non ha
voluto regali per il suo quarante-
simo compleanno, ma ha invita-
to parenti e amici a contribuire
a una raccolta fondi a favore del-
la Croce Rossa della Spezia, per
permettere all’associazione di
acquistare strumentazioni elet-
tromedicali utilizzabili a bordo
delle ambulanze. È stato un
compleanno all’insegna della
solidarietà quello che ha deciso
di festeggiare una dottoressa
spezzina, che ha voluto rimane-
re anonima: la solidarietà più
bella e genuina, quella che si fa
senza voler apparire, senza pub-
blicità. Un gesto tanto discreto
quanto bello e sopratutto utile
alla Croce Rossa per i suoi servi-
zi alla comunità. E l’iniziativa
non solo ha avuto successo, ma
è andata anche oltre le aspettati-
ve, superando il budget prefis-
sato e permettendo alla Croce
Rossa di acquistare due monito-
ri multiparametrici, che potran-
no essere utilizzati dai soccorri-
tori per controllare i segnali vita-
li dei pazienti: attività cardiaca,
pressione arteriosa, saturazione
del sangue e temperatura cor-
porea.
«Per me era sufficiente anche
soltanto la presenza di parenti e
amici per festeggiare, ma loro
volevano farmi comunque un
pensiero per dimostrarmi affet-
to, così ho chiesto loro di parte-
cipare a una raccolta fondi a fa-
vore della Croce Rossa – raccon-
ta la dottoressa – L’idea è nata
venendo a conoscenza delle
tante attività a sostegno dei più
deboli svolte dall’associazione,
in particolare dell’impegno in

prima linea dei volontari duran-
te gli sbarchi dei migranti che ci
sono stati alla Spezia. Anch’io
avrei voluto diventare volonta-
ria della Croce Rossa, ma gli im-
pegni lavorativi non me lo han-
no permesso, così ho pensato a
un altro modo per dare una ma-
no concreta a chi ha bisogno».
«Gesti come questo ci ripagano
di tutti i nostri sforzi e rappre-
sentano un riconoscimento per
tutti i nostri volontari – commen-
ta il presidente della Croce Ros-
sa spezzina Luigi De Angelis –
Ringraziamo di cuore la dotto-
ressa, alla quale abbiamo conse-
gnato un attestato in segno di
ringraziamento: il suo gesto ci
permette di dotarci di altre stru-
mentazioni mediche all’avan-
guardia, fondamentali in fran-
genti delicati come i soccorsi di
emergenza in ambulanza».

Luigi De Angelis
PresidenteCroceRossa LaSpezia

LA SANITÀ E IL SOCIALE
La bella notizia

SCELTA

«L’idea è nata
scoprendo le attività
a sostegno
dei più deboli
e in particolare
per i migranti»

«La mia festa? Senza regali
Con i soldi aiutiamo la Cri»
Il bel gesto di una dottoressa spezzina in occasione del suo 40ª compleanno
Con la raccolta fondi acquistati due strumenti da utilizzare nelle ambulanze

j «Vorrei fare
la volontaria»

«Mi piacerebbe tanto
diventare volontaria della
Croce Rossa ma gli impegni di
lavora non me lo permettono»

«Grazie
di cuore»

«Gesti come questo ci
ripagano di tutti i nostri sforzi e
rappresentano un
riconoscimento per tutti i
nostri volontari. Ringraziamo di
cuore la dottoressa, alla quale
abbiamo consegnato un
attestato in segno di
ringraziamento: il suo gesto ci
permette di dotarci di altre
strumentazioni mediche
all’avanguardia»

SOLIDARIETA’



i vertici dellȅente accusati per il prezzo dȅacquisto

Bar dellŽospedale Galliera
I giudici assolvono
il cardinale Bagnasco

Le telecamere di videosorve-
glianza che inquadrano vico 
Vegetti, all�imbocco di strado-
ne Sant�Agostino, hanno ripre-
so un uomo mentre versa del li-
quido  (presumibilmente  in-
fiammabile) sugli scooter par-
cheggiati  a  ridosso dei  muri  
della facolt‡ di Architettura. E 
gli d‡ fuoco. » la prova che il ro-
go che la scorsa notte ha di-
strutto quattordici motocicli Ë 
doloso. Ed Ë il punto di parten-
za dell�indagine che il commis-
sariato  Centro  (per  ora)  sta  
conducendo per risalire al re-
sponsabile, dopo che polizia lo-

cale e scientifica hanno svolto 
i primi accertamenti. Il gesto 
ha  avuto  gravi  conseguenze  
anche per la facolt‡: il calore 
sprigionato dalle  fiamme ha 
fatto esplodere i vetri delle fi-
nestre di due aule che non po-
tranno essere utilizzate fino a 
nuovo ordine. Non solo: il fuo-
co ha fatto pure saltare la cen-
tralina  elettrica  del  diparti-
mento che, per questo motivo, 
ieri Ë stato chiuso, costringen-
do gli studenti a saltare le lezio-
ni e i dipendenti a rimanere a 
casa in smart working. Il gua-
sto Ë stato riparato dai tecnici 

nel pomeriggio - mentre il di-
rettore NiccolÚ Casiddu e gli al-
tri docenti erano impegnati in 
consiglio -, e questa mattina 
tutto torner‡ a funzionare co-
me sempre. 

L�incendio Ë scoppiato intor-
no alle due della notte tra mar-
tedÏ e ieri. Il rumore degli pneu-
matici che scoppiavano, il bot-
to dei vetri delle finestre che 
esplodevano e l�odore acre del-
la resina che bruciava (si avver-
tiva pure ieri mattina) hanno 
svegliato chi abita in stradone 
Sant�Agostino, angolo vico Ve-
getti, e nelle strade limitrofe. 

Decine di persone hanno chia-
mato i  vigili  del  fuoco,  altri  
hanno  fotografato  e  filmato  
con i cellulari il rogo e hanno 
diffuso quello che stava acca-
dendo sui social. » stato com-
plicato spegnere le fiamme, an-
che perchÈ i veicoli sono stati 
inzuppati di liquido infiamma-
bile e hanno preso fuoco in un 
attimo. Il resto lo ha fatto la di-
stanza minima tra un motoci-
clo e l�altro: esattamente l�ef-
fetto  domino  che,  evidente-
mente,  voleva  il  piromane  
quando ha appiccato il fuoco. 

La squadra mobile Ë stata al-

lertata, dopo che il commissa-
riato  ha  fatto  i  primi  passi,  
quando i filmati delle teleca-
mere  di  videosorveglianza  
hanno rivelato che si era tratta-
to di un gesto doloso. Ma anco-
ra non Ë entrata in azione. Gli 
investigatori finora hanno esa-
minato le tracce trovate dalla 
scientifica e i frame del video 
che  riprende  lo  sconosciuto  
mentre si avvicina ai motorini. 
Al momento non Ë stato possi-
bile identificare il  piromane, 
ma verranno acquisiti altri fil-
mati. Se non si tratta del gesto 
di un folle che ha acceso il rogo 

per il gusto di vedere accorre-
re i pompieri e le forze dell�or-
dine, saranno gli agenti di Mi-
nissale a cercare il  movente. 
L�autore del raid non voleva 
prendere di mira un solo scoo-
ter, a quanto pare, ma ha colpi-
to nel mucchio. Nessuno dei 
proprietari - sentiti dagli inqui-
renti - ha mai ricevuto minac-
ce o altro. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Non ci fu un danno erariale 
nella vicenda del Bar Bruna, 
acquistato  dal  Galliera  nel  
2017 con la previsione di de-
molirlo per realizzare il nuo-
vo ospedale. Lo ha deciso la 
Corte dei Conti (sezione se-
conda centrale d�appello), ri-
baltando la sentenza che l�an-
no scorso aveva condannato 
il consiglio di amministrazio-
ne dell�ospedale - presieduto 
all�epoca dei fatti dal cardina-
le Angelo Bagnasco - a rifon-
dere alle casse pubbliche in 
tutto 99.800 euro.

Oltre a Bagnasco erano sta-
ti condannati il direttore ge-
nerale Adriano Lagostena, il 
direttore sanitario Giuliano 
Lo  Pinto,  il  vicepresidente  
Giuseppe Zampini e gli altri 
membri del Cda dell�epoca, 
vale a dire Luca Parodi, Giu-
seppe Romano, Ugo Saler-
no, Lorenzo Serra, Roberto 
Tramalloni,  Paolo  Veardo,  
Roberto Viale, Luca Beltra-
metti, Luciano Grasso, Erne-
sto Lavatelli. La sentenza di 
primo grado aveva conside-
rato fondata l�accusa di dan-
no erariale (il Galliera Ë fi-
nanziato a tutti gli effetti con 
fondi pubblici) per l�acqui-
sto  fuori  mercato  del  bar  
iBrunaw di corso Aurelio Saf-
fi: per acquisire quel locale, 
da demolire per realizzare il 
portale del nuovo ospedale, 
il Cda aveva deciso infatti di 
pagare un prezzo di 475 mi-
la  euro.  Troppo,  secondo  
quanto  ricostruito  dalla  
Guardia di  finanza e dalla  
Procura della Corte dei con-
ti, che contestava la mancata 
rinegoziazione del  prelimi-
nare  d�acquisto  stipulato  
quando le quotazioni di mer-
cato erano pi˘ elevate, cioË 
nel 2010. Non solo: per i giu-
dici  di  primo grado il  Cda 
aveva anche sbagliato a la-
sciare il bar in comodato d�u-

so ai proprietari per 500 eu-
ro al mese, invece che affit-
tarlo a una cifra presumibil-
mente superiore.

La  sentenza  di  secondo  
grado ribalta quella imposta-
zione, accoglie i ricorsi dei 
membri del Cda (assistiti da-
gli avvocati Carlo Emanuele 
Gallo,  Alessandro  Arvigo,  
Massimo Luciani e Roberto 
Damonte) e in particolare si 
sofferma sul prezzo d�acqui-
sto  non  rinegoziato,  affer-
mando che ́ una cosa Ë la co-
mune percezione di una ge-
nerale  fase  di  congiuntura  
economica negativa, altro Ë 
che la comune conoscenza 
potesse estendersi anche ad 
aspetti e situazioni connota-
te da indubbia specificit‡ e 
tecnicismo,  quali  appunto  
erano i prezzi di compraven-
dita via via assunti dagli im-
mobili genovesi nel periodo 
considerato  e,  soprattutto,  
in  questa  o  quella  zona  o  
quartiere del capoluogo ligu-
re,  elementi  speculativi  
senz�altro suscettibili di co-
mune  conoscibilit‡  per  gli  
operatori del settore ma non 
anche in grado di assurgere 
a notoriet‡ per coloro che, 
nella qualit‡ di amministra-
tori e dirigenti di un ente pub-
blico, tali non eranoª. Quan-
to alla decisione di affidare il 
bar in comodato, invece di af-
fittarlo, sarebbe stata giustifi-
cata dalla necessit‡, agli oc-
chi del Galliera, di entrare in 
possesso immediato dei loca-
li in caso fossero partiti i lavo-
ri del nuovo ospedale. Que-
sti  ultimi,  perÚ,  a tutt�oggi 
non sono partiti. E nel frat-
tempo il bar ha chiuso i bat-
tenti e la proprietaria ha otte-
nuto 130 mila euro per chiu-
dere un contenzioso aperto 
in sede civile con l�ospedale 
per l�indennit‡ di cessazione 
di attivit‡.� © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alessandro Palmesino 

Orientamenti  riparte  da  Ro-
ma: Ë stata presentata ieri alla 
Camera dei Deputati, presen-
te  il  ministro  della  Cultura  
Gennaro Sangiuliano e del sot-
tosegretario all�Istruzione e al 
merito  Paola  Frassinetti,  la  
prossima edizione dell�evento 
che torner‡ a Genova, dal 15 
al 17 novembre, ai Magazzini 
del Cotone.  Con l�ambizione 
di superare i numeri da record 
del 2022, quando tra gli stand 
si mossero oltre centomila per-
sone, con 400 tra eventi e webi-
nar seguiti da studenti, docen-
ti, educatori e formatori, 130 
espositori tra facolt‡, Its, scuo-
le, istituzioni e aziende, e 800 
testimonial. 

ll  tema del  2023 Ë iDrea-
mersw (iSognatoriw): un invito 
a inseguire i sogni, a scoprire e 
coltivare i propri talenti e le 
proprie  passioni  per  trasfor-
marli in opportunit‡. L�attesa 
di quest�anno Ë anche quella di 
dialogare con diversi testimo-
nial d�eccezione, veri e propri 
idreamersw, che arriveranno a 
Genova per confrontarsi e rac-
contare le  loro esperienze.  I  
principali  appuntamenti  sa-
ranno in diretta sul canale You-
tube di Orientamenti e potran-
no essere seguiti  da  tutte le  
scuole d�Italia con la possibili-
t‡ di intervenire in diretta con 
domande e suggerimenti via 
WhatsApp. Il Festival 2023 sa-
r‡  strutturato  su  tre  anime  
principali: scuole, aziende e te-
stimonial. I percorsi e gli even-
ti  saranno  evidenziati  fisica-
mente con colori e segni distin-
tivi. Eventi e stand saranno ar-
ticolati su filoni diversi per age-
volare la visita. Il primo, intito-
lato Human, Ë dedicato ai sape-
ri umanistici e delle relazioni 
umane, a competenze lettera-
rie, linguistiche, giuridiche, ar-
tistiche e sociali. Il secondo, de-
nominato Stem, Ë invece dedi-
cato ai saperi scientifici, tecni-

ci e tecnologici, e parla inoltre 
delle sfide del futuro come la 
transizione ecologica e digita-
le.  Infine,  Hands  Ë  dedicato  
all�antico saper fare che valo-
rizza l�intelligenza delle mani, 
senza dimenticare l�importan-
za dell�innovazione. ´Noi cre-
diamo nella nozione greco-ro-
mana del cives, del cittadino 
destinatario di diritti e doveri 
e non vogliamo che le persone 
da cittadini diventino semplici 
consumatori. Per fare questo 
l'orientamento culturale Ë fon-
damentale o ha detto il mini-
stro Sangiuliano - Un giovane 
deve capire come muoversi in 
un mondo globalizzato e deve 
cercare una sintesi tra le pro-
prie legittime aspirazioni, e la 
realt‡ del mercato e della strut-
tura  socio-economica  circo-
stante. Serve avere una Nazio-
ne nella quale ci sia una gran-

de conoscenza, un alto livello 
di laureati, in cui anche le pro-
fessioni tradizionali siano ag-
giornate e orientate alla quali-
t‡ª. 

´Di fronte a due milioni di di-
soccupati a livello nazionale, 
un milione di posti di lavoro 
non si riescono a coprire. Il gap 
tra domanda e offerta di lavo-
ro Ë uno dei temi pi˘ urgenti 
da affrontare - ha detto la de-
putata ligure e presidente del-
la  commissione Attivit‡  Pro-
duttive Ilaria Cavo - Una mani-
festazione come Orientamen-
ti Ë irrinunciabile per guidare i 
giovani nelle libere scelte  di  
studi e lavoro. Proprio a Orien-
tamenti Ë nata quella Carta di 
Genova che ha chiesto e otte-
nuto l'introduzione, da questo 
governo,  della  figura  dell�o-
rientatore nelle scuoleª. ´Da 
quest�anno la figura del docen-

te tutor all�ultimo triennio del-
la secondaria superiore va pro-
prio nella direzione di poten-
ziare il percorso di personaliz-
zazione della didattica e dell�o-
rientamento. Ringrazio il festi-
val Orientamenti per aver crea-
to questa importante occasio-
ne di incontro e confronto con 
i giovaniª, Ë il  commento di 
Frassinetti. 

´Il nostro obiettivo - spiega 
il presidente della Regione Li-
guria, Giovanni Toti - Ë aiutare 
i ragazzi che arrivano al Festi-
val con le idee confuse a capire 
quale sia il percorso pi˘ affine 
alle proprie ambizioni, attitu-
dini e che sia pi˘ coerente con 
le richieste del mercato del la-
voro. Tutto questo tramite le 
decine  di  incontri,  attivit‡,  
stand e opportunit‡ di incon-
tro con personaggi del mondo 
dello sport, delle professioni e 
dello  spettacolo,  che  hanno  
coltivato il  proprio talento e 
realizzato i propri sogni in una 
professione.  La  Regione  sta  
portando avanti un importan-
te lavoro in tema di formazio-
ne, con una programmazione 
pluriennale ed eventi e appun-
tamenti che non si esaurisco-
no nei tre giorni  di  Orienta-
menti - dice Toti - l�obiettivo Ë 
far incontrare in maniera sem-
pre pi˘ efficiente e puntuale 
domanda e offerta di lavoroª. 
´Presentare il nostro Festival 
in un luogo cosÏ prestigioso ci 
d‡ la misura dell'importanza 
nazionale della manifestazio-
ne - dice l'assessore alla Forma-
zione, Marco Scajola - Nell'edi-
zione 2023 vogliamo accom-
pagnarli in un viaggio formati-
vo nei propri sogni presenti e 
futuri, ma anche motivarli at-
traverso una serie di incontri 
con chi li ha saputi realizzare 
nei pi  ̆svariati campi. I nume-
ri del 2022 sono stati incredibi-
li, ma l�obiettivo Ë migliorarli 
ancoraª. ́ Portiamo avanti que-
sto  importante  progetto  con 
piacere, ma anche con respon-
sabilit‡, per fare in modo che 
possa essere sempre pi˘ coin-
volgente  per  i  ragazzi,  oltre  
che portatore di principi che 
facciano parte del bagaglio cul-
turale degli uomini e le donne 
del domani - aggiunge l�asses-
sore alla Scuola, Simona Ferro 
- Facciamo in modo che dalla 
freschezza dei nostri giovani 
germoglino  professionalit‡,  
competenze e idee per un mon-
do e una societ‡ miglioriª.

Orientamenti Ë organizzato 
in collaborazione con Universi-
t‡, Ufficio scolastico regiona-
le, Comune, Citt‡ metropolita-
na e Camera di commercio di 
Genova,  Anci,  sistema  IeFP  
(Formazione professionale) e 
sistema Its. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritorna Orientamenti
e punta sui sognatori
´Dialogo con i talentiª
A novembre il Festival che aiuta i ragazzi a scegliere il futuro
Presentazione alla Camera. Attese oltre centomila persone

Folla di ragazzi allȅedizione 2022 del Festival Orientamenti, 
ai Magazzini del Cotone  FOTO BALOSTRO

lȅindagine. distrutti quattordici mezzi. dichiarate inagibili due aule

Scooter in fiamme a Genova, danni ad Architettura

lȅiniziativa della regione rivolta agli studenti: invitati numerosi testimonial

I resti degli scooter bruciati
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IL SECOLO XIX



Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA 

Chi ha l�onore di effettuare i 
lavori di manutenzione a bor-
do all�Amerigo Vespucci,  la  
nave pi˘ importante e famo-
sa della Marina Italiana? ́ Sia-
mo noi, la Moroni Nicola di 
Moroni Silvano di Santo Ste-
fano Magra,  conosciuta nel 
nostro settore come Moroni 
Navi. Ma siamo ancora una 
ditta individuale con nomi e 
cognomi. Come dire: ci met-
tiamo la faccia ed Ë una cosa 
che ci riesce molto bene. Ser-
ve grande professionalit‡ per 
essere  all�altezza.  Come  
quando doveva salire a bor-
do la principessa Diana, de-
funta moglie dell�allora prin-
cipe di Galles Carlo: chiama-
rono noi per allestire gli arre-
damenti del salone del ricevi-
mento, fu un successo straor-
dinarioª. 

Parola di Andrea Moroni, 
quasi cinquantenne, figlio di 
Silvano, che oggi con la regia 
del padre, governa l�impresa 
che ha sede nella zona indu-
striale della Vincinella. ́ A no-

vembre,  e  per  i  successivi  
quattro mesi, partirÚ insieme 
a 10 dei nostri 15 dipendenti 
alla volta del cantiere argenti-
no Astillero Rio Santiago di 
La Plata, per lavorare al perio-
do di manutenzione, nell'am-
bito del giro del mondo inizia-
to da Genova nel luglio scor-
so che si concluder‡ proprio 
alla Spezia nel febbraio 2025 
o. Noi siamo carpentieri nava-
li,  maestri  d'ascia,  artigiani  
esperti di sartoria velica, tec-
nici elettricisti specializzati e 

tecnici esperti in elettronica, 
che insieme a colleghi prove-
nienti da tutto il mondo lavo-
reremo sul Vespucciª, aggiun-
ge. 

La supervisione dell�opera-
zione Ë affidata a Fincantieri, 

che ha siglato un contratto da 
12 milioni di euro con la dire-
zione  dell'arsenale  maritti-
mo della Spezia nel dicembre 
scorso. Saranno controllati al-
beri,  maestra,  trinchetto,  
mezzana e bompresso, gli ar-

redamenti in legno e l'attrez-
zatura marinaresca, ripristi-
nati i preziosi tessuti delle ve-
le e tecnici specializzati inter-
verranno su tutti gli impianti 
complessi di bordo. ´Siamo 
sul Vespucci ad occuparci dei 

particolari fin dall�inizio de-
gli anni �60 o racconta Moro-
ni -. La nostra azienda Ë nata 
con il padre del mio, nonno 
Nicola, del quale abbiamo se-
guito l�esempio,  viaggiando 
nel migliorare sempre la qua-
lit‡ con i nostri 15 dipendenti 
che in sostanza in oltre un se-
colo di attivit‡ sono sempre o 
quasi rimasti all�interno delle 
stesse famiglie, o di amici e 
collegati.  Abbiamo avuto  il  
privilegio di accompagnare fi-
no alla pensione nonni, figli, 
nipoti. E adesso pi˘ che mai 
fatichiamo a trovare  nuova 
mano d�opera in un ambito 
che  peraltro  prevede  com-
messe importanti, e dunque 
offre opportunit‡ realmente 
ghiotte al personale qualifica-
to e che noi contribuiamo a 
migliorareª. 

L�azienda santostefanese Ë 
un fiore all�occhiello del terri-
torio.  ´Siamo  artigiani  del  
mare nel senso pi  ̆ampio del 
termine, nel corso del tempo 
abbiamo costruito imbarca-
zioni che sono gi‡ a bordo del 
Vespucci: mi riferisco a quat-
tro scialuppe a remi, due a 
motore e anche un moto bar-
coneª. Il marchio Moroni Ë 
una realt‡ che ha lavorato fin 
dall�inizio della  sua attivit‡ 
sulle navi della Regia Mari-
na, prima e di quella Militare 
poi. Non ci sono segreti quan-
do si tratta di arredare, co-
struire,  restaurare,  riparare  
le navi. Oltre al Vespucci ha 
lavorato sui legni dei Cantie-
ri Costaguta di Genova Vol-
tri, nave Palinuro, all�accade-
mia di Livorno. L�azienda Mo-
roni Ë conosciuta e rispettata 
ovunque. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

fondi destinati alla croce rossa

Medico organizza
una raccolta fondi
per il suo compleanno

LA SPEZIA

Per il suo quarantesimo com-
pleanno non ha voluto regali 
da parenti e amici, ma al con-
trario li ha invitati a contribui-
re a una raccolta fondi a favo-
re della Croce Rossa per per-
mettere all�associazione di ac-
quistare strumentazioni elet-
tromedicali utilizzabili a bor-
do delle ambulanze. » stato 
un  compleanno  all�insegna  
della solidariet‡ quello che ha 
deciso di festeggiare una dot-
toressa che ha voluto rimane-

re anonima. L�iniziativa non 
solo ha avuto successo, ma Ë 
andata anche oltre le aspettati-
ve, superando il budget prefis-
sato e permettendo alla Croce 
Rossa di acquistare due moni-
tor multiparametrici, che po-
tranno essere utilizzati dai soc-
corritori per controllare i se-
gnali vitali dei pazienti: attivi-
t‡ cardiaca, pressione arterio-
sa, saturazione del sangue e 
temperatura corporea.

´Per me era sufficiente an-
che soltanto la presenza di pa-
renti e amici per festeggiare, 
ma  loro  volevano  farmi  co-
munque un pensiero per dimo-
strarmi affetto, cosÏ ho chiesto 
loro di partecipare a una rac-
colta fondi a favore della Cro-
ce Rossa o racconta la dotto-
ressa o. L�idea Ë nata venendo 
a conoscenza delle tante attivi-
t‡ a sostegno dei pi˘ deboli  
svolte  dall�associazione,  in  
particolare  dell�impegno  in  

prima linea dei volontari du-
rante gli sbarchi dei migranti 
che ci sono stati alla Spezia. 
Anch�io avrei voluto diventare 
volontaria della Croce Rossa, 
ma gli impegni lavorativi non 
me lo hanno permesso, cosÏ 
ho pensato a un altro modo 
per dare una mano concreta a 
chi ha bisognoª.

´Gesti come questo ci ripa-
gano di tutti i nostri sforzi e 
rappresentano  un  riconosci-
mento per tutti i nostri volon-
tari o commenta il presidente 
della  Croce  Rossa  spezzina  
Luigi De Angelis o. Ringrazia-
mo di cuore la dottoressa, alla 
quale abbiamo consegnato un 
attestato in segno di ringrazia-
mento: il suo gesto ci permet-
te di dotarci di altre strumenta-
zioni  mediche  all�avanguar-
dia, fondamentali in frangenti 
delicati  come  i  soccorsi  di  
emergenza in ambulanzaª. �
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Il laboratorio della Moroni Navi nella zona industriale di Vincinella a Santo Stefano Magra

Un mezzo della Croce Rossa

LA SPEZIA

Cna  installazione  e  im-
pianti La Spezia ha in pro-
gramma dei  seminari  di  
aggiornamento professio-
nale di elevato contenuto 
tecnico dedicati a tutti gli 
installatori e manutentori 
elettrici.

Tra i temi trattati: l�im-
pianto a regola d'arte, la di-
chiarazione di  conformi-
t‡,  la  Normativa  Cei  
11-27-,  gli  impianti  ali-
mentati da Fonti rinnova-

bili, fotovoltaico ed eoli-
co. I seminari verranno te-
nuti da ingegnere Rober-
to Loni, ingegnere esperto 
elettrotecnico e si svolge-
ranno  dalle  18.00  alle  
19.30 a partire dal 12 otto-
bre 2023. Per proseguire 
nelle date del 18 e 30 otto-
bre e 15 e 29 novembre 
2023.

Per partecipare Ë neces-
sario iscriversi compilan-
do il modulo che trovate 
sul sito web della Cna. �
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il programma

Cna, impianti elettrici
lŽelenco dei seminari

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Piazza Cavour, da poco riqua-
lificata  finisce  al  centro  
dell�attenzione politica. Mar-
co Raffaelli,  consigliere co-
munale del Partito democra-
tico  con  un�interpellanza  
chiede al sindaco Pierluigi Pe-
racchini: ́ Come sia possibile 
che a distanza di poche setti-
mane dalla conclusione dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria della copertu-
ra si siano verificate infiltra-
zioniª, spiega. ´Chiedo quali 

azioni intenda promuovere 
il Comune nei confronti del-
la ditta responsabile dei lavo-
ri. Nonostante le opere porta-
te a compimento, alla prima 
prova di efficienza, la nuova 
copertura  ha  letteralmente  
fatto acqua. Le opere sono co-
state oltre 3 milioni di euroª, 
aggiunge Raffaelli. 

´ Mi chiedo quali garanzie 
si possano dare per evitare il 
ripetersi di questi problemiª, 
conclude  l�esponente  dem  
della Spezia. �
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lȅesponente dem chiede spiegazioni al sindaco

Lavori di piazza Cavour
Raffaelli (Pd) attacca

LA SPEZIA 

Il consigliere comunale Fa-
bio  Cenerini,  leader  del  
Gruppo Misto  di  Maggio-
ranza  chiede  al  sindaco  
Pierluigi Peracchini e al pre-
sidente del consiglio comu-
nale  Salvatore  Piscopo  di  
esporre la bandiera di Israe-
le in municipio. 

´Molti Comuni italiani lo 
hanno gi‡ fatto il nostro in-
vece no. Deve essere chiaro 
da che parte stiamo, fra chi 
Ë stato trucidato e i terrori-

sti di Hamasª, spiega Cene-
rini. ´Voglio ricordare don-
ne, vecchi e bambini uccisi, 
sono stati trovati corpi bru-
ciati e decapitati, altri 260 
ragazzi che avevano l�unica 
colpa di ballare in mezzo al 
deserto, uccisi. Le condivisi-
bili dichiarazioni, del sinda-
co non bastano, dobbiamo 
essere chiari sul con chi sia-
mo schierati  oggi,  ovvero 
dalla parte della democra-
ziaª. �

M.TOR.
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la richiesta del consigliere cenerini

´La bandiera dŽIsraele
va esposta in Comuneª

gli artigiani del mare hanno un laboratorio a santo stefano magra con quindici dipendenti

I maestri dŽascia volano in Argentina
´CosÏ faremo pi˘ bello il Vespucciª
Moroni: ´Tante richieste per la nostra elevata specializzazione, ma manca la mano dȅoperaª

Silvano e Andrea Moroni
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ARCOLA

Un orgoglio tutto arcolano: ha
da poco compiuto 23 anni ed è
stato giudicato il miglior gioca-
tore di serie B della passata sta-
gione. Samuele Mulattieri non è
solo un ottimo calciatore, ma
un bravo ragazzo che indossa
una maglia importante, di cui
merita parlare per l’esempio
che rappresenta verso molti gio-
vani. Testa sul collo e piedi per
terra, ha mostrato sempre umil-
tà e voglia di imparare nonostan-
te i successi collezionati. Il 7 ot-
tobre è stato il suo compleanno
e pche ore dopo gli è stato con-
segnato un riconoscimento pre-
stigioso nel salone d’onore del
Coni a Roma, durante la cerimo-
nia dei premi intitolati a Manlio
Scopigno e Felice Pulici, la mani-
festazione che ogni anno pre-
mia allenatori, calciatori e diri-
genti che più si sono distinti nel
corso della stagione preceden-
te. Il presidente del Coni Giovan-
ni Malagò ha premiato tra i cal-
ciatori eccellenti Samuele, cen-
travanti del Sassuolo, come mi-
glior calciatore della Serie B
con dodici reti segnate e 29 pre-
senze contribuendo non poco

alla promozione del Frosinone
in serie A. Visibilmente emozio-
nato Mulattieri si è detto onora-
to del riconoscimento ricevuto.
Un premio lo aveva ricevuto
due anni fa dalla sua Arcola per
le doti dimostrate, per il suo ca-
rattere umile nonostante la fa-
ma ottenuta, e per il contributo
nel portare il nome di Arcola nel
mondo: il calciatore si è distinto
anche nelle fila del Volendam,
in Olanda dove ha messo a se-
gno 19 reti.

Un dolce ricordo della persona-
lità eccellente di un campione è
quello dell’insegnante di mate-
matica Francesca Palumbo:
«Era un bambino timido, silen-
zioso, molto educato. Determi-
nato e disciplinato riusciva be-
ne in matematica che faceva
con piacere. Ho il ricordo di un
bambino dolce con una gran
passione per il calcio e gli allena-
menti che erano parte integran-
te della sua vita e che affronta-
va con disciplina, come tutto il
resto. Lo ricordo buono, mai so-
pra le righe, non si vantava mai,
anche se sapevamo un po’ tutti,
lui compreso, che nel calcio ec-
celleva. Grande grande Samu!».
Per lo stesso motivo, dopo una
stagione da incorniciare, il Co-
mune di Arcola aveva voluto ce-
lebrare i successi del giocatore
nel 2021 con una cerimonia alla
presenza dei suoi familiari, di ex
allenatori delle giovanili e alcu-
ni concittadini. In quell’occasio-
ne il consigliere delegato allo
sport Ferdinando Coppola ave-
va detto: «Abbiamo voluto dare
un riconoscimento di carattere
sportivo a un ragazzo al quale
tutti in paese vogliono bene per-
ché è rimasto se stesso nono-
stante il successo».

Cristina Guala

SARZANA

Su quella strada ha perso il suo
amore più grande. Un incidente
ha spezzato la vita al figlio Ema-
nuele Arcolini vittima di un inci-
dente l’8 maggio in via Litora-
nea a Marinella. Il ragazzo di 23
stava tornando a casa, a Carra-
ra, in sella alla sua moto dopo il
lavoro in un ristorante a Spezia
ma il viaggio si è fermato per
sempre nello scontro con una
macchina. A distanza di mesi la
mamma Cristiana Orlandi lancia
un appello affinchè su quel via-
le venga rispettata la sicurezza
impedendo la sosta su entrambi
i lati della carreggiata come indi-

cato dalla cartellonistica. Un di-
vieto che durante l’estate è sta-
to osservato, o comunque san-
zionato dalla municipale, ma da
qualche settimana la chiusura
dei parcheggi a pagamento uti-
lizzati dai frequentatori della
spiaggia ha riportato la situazio-
ne alla sosta fai da te.
E’ tornato così forte e il ramma-
rico che, forse, se quel maledet-
to 8 maggio la strada fosse sta-
ta libera da vetture in sosta vie-
tata la visuale sarebbe stata mi-
gliore, tale da evitare l’inciden-
te. «Forse – ricorda Cristiana – è
stato anche per colpa delle auto
in sosta che si è verificato lo
scontro. Saranno le indagini in
corso a stabilirlo. Di certo le vet-

ture posizionate sulla banchina
limitano fortemente la visibilità
a chi vuole immettersi in via Lito-
ranea creando così una situazio-
ne di forte pericolo». La donna
ha scritto un accorato appello a
Prefetto, presidente della Pro-
vincia, sindaca e Associazione
familiari vittime della strada invi-
tandoli a vigilare sul rispetto del
divieto di sosta che, come con-
fermano le code di mezzi in so-
sta in queste giornate, non vie-
ne osservato. «Chiedo il rispet-
to dell’ordinanza – conclude Or-
landi –. Evitiamo situazioni po-
tenzialmente pericolose e che
si ripetano altri tragici eventi co-
me quello occorso a mio figlio».

Massimo Merluzzi

SARZANA

Un ospedale declassato e ulte-
riormente indebolito. L’allarme
è lanciato da Valter Chiappini,
ex dipendente Asl 5, consigliere
comunale e rappresentante del
gruppo «Sinistra per Sarzana»
oltre che componente del Mani-
festo per la sanità. «L’ospedale
San Bartolome nel nuovo Piano
socio sanitario regionale verrà
declassato a livello di ospedale
di base a forte integrazione con
il territorio ovvero disporrà di
chirurgia generale, ortopedia,
medicina, pronto soccorso con
servizi di radiologia e laborato-
rio analisi. Sarebbe impietoso fa-
re confronti con i reparti che ci
sono anche solo oggi, già taglia-
ti negli ultimi tre anni rispetto al
periodo pre Covid, ma si tratte-
rebbe di una ulteriore pesantis-
sima riduzione perdendo defini-
tivamente gli attuali pneumolo-
gia, urologia, oculistica e tutte
le specializzazioni che afferisco-
no all’attuale chirurgia come
chirurgia tiroidea, flebologica,
senologica e linfatica». Chiappi-
ni spegne gli entusiasmi anche
sulla funzione dell’ospedale di
comunità «Si tratta - conclude -
di una struttura intermedia che
nulla ha a che fare con un servi-
zio ospedaliero. E’ una struttura
sanitaria territoriale di massimo
20 posti letto, peraltro a condu-
zione infermieristica, col solo
supporto di assistenza medica
per 4 ore al giorno dal lunedì al
sabato anche attraverso i medi-
ci di famiglia».

Il San Bartolomeo

«Il piano sanitario
della Regione declassa
il nostro ospedale»

LA VAL DI MAGRA
Notizie dal territorio

Il borgo per Samuele Mulattieri
L’ex docente: «Bravo in matematica
Ma la sua passione era già il calcio»
Premiato a 23 anni come miglior giocatore di serie B della passata stagione: «Riconoscimento meritato»
«Molto educato e determinato, non si vantava mai anche se sapevamo un po’ tutti che nello sport eccelleva

Samuele Mulattieri, calciatore

In occasione della storica
fiera di San Felice in
programma domenica a Santo
Stefano Magra la sezione Avis
comunale sarà presente con
autoemoteca e volontari per
presentare la propria attività e
ercare nuovi donatori. Nel
pomeriggio dalle 14 alle 18 sarà
inoltre presente il personale
medico che effettuerà gli
esami per testare l’idoneità alla
donazione di sangue. I test
possono anche essere eseguiti
a stomaco pieno. Per entrare a
far parte della squadra dei
donatori occorre avere 18 anni
e condurre uno stile di vita
sano. Per ulteriori informazioni
333 2041035 o 0187 699050.

SANTO STEFANO MAGRA

Alla fiera
di San Felice

L’Avis cerca donatori
Saràpresente l’autoemoteca

Cristiana Orlandi ha perso il figlio in un incidente stradale a Marinella

Litoranea, sosta selvaggia e poca sicurezza
«Dovete far rispettare il divieto di sosta»
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di Elena Sacchelli
SARZANA

Criticità strutturali sì, ma tra il
Comune e il Consorzio Blu – coo-
perativa sociale che gestirà la ca-
sa di riposo Sabbadini almeno fi-
no al novembre del 2025 – vige
la massima collaborazione. Sva-
riate volte nel corso degli ultimi
anni abbiamo sollevato proble-
matiche che venivano riscontra-
te nella struttura, dando voce an-
che alle lamentele avanzate da-
gli stessi utenti presenti nella re-
sidenza sanitaria assistenziale di
via Falcinello. Una struttura cer-
tamente datata che mostra i se-
gni di obsolescenza, ma su cui
l’amministrazione Ponzanelli è in-
tenzionata ad apportare miglio-
rie. Non è infatti all’ordine del
giorno – né tanto meno del futu-
ro prossimo – un cambio di strut-
tura: l’rsa continuerà ad avere la
stessa collocazione. «Stiamo la-
vorando per individuare in sede
di bilancio alcuni interventi ur-
genti – ha spiegato l’assessore al-
la sanità Carlo Rampi – sia per
quanti riguarda l’impiantistica
che la struttura di un edificio in
cui da circa 20 anni non viene
fatta manutenzione». Come già
affermato dallo stesso vicesinda-
co i problemi più evidenti della
struttura sono quelli che riguar-
dano il rischio di infiltrazioni so-
prattutto nella parte del garage
«che sembra sia stata costruita
apposta per allagarsi» e nella co-
pertura, oltre alle problematiche
di natura impiantistica.
«Nel prossimo biennio trovere-
mo i fondi per sistemare la parte
impiantistica - ha proseguito l’as-
sessore Rampi - che comprende
quindi sia l’impianto elettrico e il
sistema di chiamate che consen-
te i pazienti di mettersi in contat-
to con il personale che l’impian-
to antincendio. Inoltre abbiamo
intenzione di destinare i fondi

per l’efficientamento energeti-
co, che negli ultimi anni abbia-
mo deciso di investire sulle scuo-
le, proprio sulla Sabbadini».
È giusto infatti ricordare che
l’edificio dove sorge l’rsa sarza-
nese è di proprietà del Comune
a cui spetta provvedere alla ma-
nutenzione ordinaria (per impor-
ti superiori a 500 euro) e a quel-
la straordinaria. Il Consorzio Blu,
cooperativa sociale con sede a
Faenza che si occupa di gestire
la casa di risposo convenzionata
con Asl 5, corrisponde infatti
all’ente – e lo farà anche per i
prossimi due anni – 148 mila eu-
ro l’anno. Le lamentele raccolte
da «La Nazione» negli ultimi me-
si non riguardavano però soltan-
to la struttura in sé, ma anche il
fatto che il centro diurno presen-
tato alla cittadinanza circa due
anni fa non sia mai diventato atti-
vo, il continuo turn over e la ca-
renza di personale e la mancan-
za di attività di socializzazione
proposte agli oltre 50 ospiti del-
la struttura. Ecco che anche
sull’ultimo punto l’amministra-
zione Ponzanelli, che spesso si
reca a far visita agli anziani nella
struttura, ha pensato ad alcune
piccole novità. «Ci piacerebbe,
anche in collaborazione con le
associazioni botaniche, che ve-
nisse fatta qualche attività nel
giardino esterno. Creare un pic-
colo orto o un roseto da far gesti-
re agli anziani potrebbe essere
davvero utili. Inoltre insieme al
sindaco ci piacerebbe far passa-
re proprio dalla Sabbadini qual-
che manifestazione sarzanese».
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LA SPEZIA

Il futuro della Rsa Mazzini do-
vrebbe essere tracciato entro la
fine dell’anno: da una parte la
demolizione totale dell’edificio
di viale Alpi per poi costruirne
uno nuovo, dall’altra l’alienazio-
ne definitiva del bene, utilizzan-
do le economie ricavate dalla
vendita per la realizzazione di
una nuova residenza per anzia-
ni. Le dichiarazioni rese nell’ulti-
ma riunione della commissione
consiliare dal direttore sociosa-
nitario di Asl5, Maria Alessandra
Massei, hanno aperto a prospet-
tive drastiche, trovando la fer-
ma reazione delle organizzazio-
ni sindacali. Marzia Ilari, segreta-
ria generale di Fp Cgil, è chiara:
«Quelle dichiarazioni hanno de-
stato molta preoccupazione, do-
po che per anni sono state fatte
rassicurazioni sulla riapertura
della struttura e sono stati realiz-
zati anche dei lavori di adegua-
mento che, a quanto pare, non
sono stati sufficienti. Oggi anco-
ra non ci sono certezze sulla
struttura (chiusa ormai da lungo

tempo; ndr). Probabilmente
l’ipotesi della demolizione viene
presa in considerazione poichè i
lavori per l’adeguamento strut-
turale del fabbricato sarebbero
troppo onerosi: forse è più eco-
nomico demolirla e ricostruirla –
dice la Ilari –. Resta però il fatto
che la chiusura del Mazzini non
solo ha creato criticità sotto il
profilo occupazione, perchè il
gestore dell’appalto ha sposta-
to il personale sanitario sulla Rsa
Felicia ma non ha assorbito il
personale ausiliario e dei servizi,
ma anche sotto il profilo dei ser-

vizi, perchè da anni mancano in
provincia i 120 posti letto che ga-
rantiva la struttura spezzina».
Un fatto che per la Ilari rischia di
andare ad aggravare una situa-
zione – quella delle strutture ri-
servate dagli anziani – che «è
già deficitaria in provincia, dato
che il rapporto tra il numero dei
posti letto e i reali bisogni non
solo è negativo, ma è anche
sproporzionato rispetto alle al-
tre province liguri». Da qui, la ri-
chiesta del sindacato Fp Cgil di
trovare al più presto una soluzio-
ne. «Tutti gli attori coinvolti si de-
vono riunire per cercare di capi-
re
quale sia soluzione migliore al
problema: se intervenire sulla
palazzina – rilancia la Ilari – op-
pure se individuare un nuovo
spazio per la costruzione. Riac-
quistare quei posti letti significa
creare nuovi posti di lavoro. In-
tervenire attraverso il project fi-
nancing? L’entità dei lavori da fa-
re nella struttura difficilmente
renderà appetibile sul mercato
la Mazzini, in quanto il privato
dovrebbe farsi carico dei costi
dell’intervento di adeguamento
strutturale».

Matteo Marcello

Mazzini, ipotesi demolizione
«Recuperare i posti letto»
Ilari: «Non ci sono più certezze: enti e istituzioni trovino una soluzione»

LA SANITÀ E IL SOCIALE
I temi irrisolti

Il vicesindaco di Sarzana, Carlo Rampi

Sabbadini, servono soldi
Manutenzione al palo
Comune corre ai ripari
«Al lavoro per i fondi»
A Sarzana, amministrazione comunale pronta a fare le opere necessarie
Rampi: «Nel prossimo biennio sistemeremo la parte impiantistica»
Nessun dubbio: la sede della Rsa rimarrà quella di via Falcinello

SOS INTERVENTI

Urge intervenire
sull’impianto elettrico
e sull’antincendio
Collaborazione
tra Comune e
Consorzio Blu

Marzia Ilari, segretaria Fp Cgil
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di Elena Sacchelli
SARZANA

Criticità strutturali sì, ma tra il
Comune e il Consorzio Blu – coo-
perativa sociale che gestirà la ca-
sa di riposo Sabbadini almeno fi-
no al novembre del 2025 – vige
la massima collaborazione. Sva-
riate volte nel corso degli ultimi
anni abbiamo sollevato proble-
matiche che venivano riscontra-
te nella struttura, dando voce an-
che alle lamentele avanzate da-
gli stessi utenti presenti nella re-
sidenza sanitaria assistenziale di
via Falcinello. Una struttura cer-
tamente datata che mostra i se-
gni di obsolescenza, ma su cui
l’amministrazione Ponzanelli è in-
tenzionata ad apportare miglio-
rie. Non è infatti all’ordine del
giorno – né tanto meno del futu-
ro prossimo – un cambio di strut-
tura: l’rsa continuerà ad avere la
stessa collocazione. «Stiamo la-
vorando per individuare in sede
di bilancio alcuni interventi ur-
genti – ha spiegato l’assessore al-
la sanità Carlo Rampi – sia per
quanti riguarda l’impiantistica
che la struttura di un edificio in
cui da circa 20 anni non viene
fatta manutenzione». Come già
affermato dallo stesso vicesinda-
co i problemi più evidenti della
struttura sono quelli che riguar-
dano il rischio di infiltrazioni so-
prattutto nella parte del garage
«che sembra sia stata costruita
apposta per allagarsi» e nella co-
pertura, oltre alle problematiche
di natura impiantistica.
«Nel prossimo biennio trovere-
mo i fondi per sistemare la parte
impiantistica - ha proseguito l’as-
sessore Rampi - che comprende
quindi sia l’impianto elettrico e il
sistema di chiamate che consen-
te i pazienti di mettersi in contat-
to con il personale che l’impian-
to antincendio. Inoltre abbiamo
intenzione di destinare i fondi

per l’efficientamento energeti-
co, che negli ultimi anni abbia-
mo deciso di investire sulle scuo-
le, proprio sulla Sabbadini».
È giusto infatti ricordare che
l’edificio dove sorge l’rsa sarza-
nese è di proprietà del Comune
a cui spetta provvedere alla ma-
nutenzione ordinaria (per impor-
ti superiori a 500 euro) e a quel-
la straordinaria. Il Consorzio Blu,
cooperativa sociale con sede a
Faenza che si occupa di gestire
la casa di risposo convenzionata
con Asl 5, corrisponde infatti
all’ente – e lo farà anche per i
prossimi due anni – 148 mila eu-
ro l’anno. Le lamentele raccolte
da «La Nazione» negli ultimi me-
si non riguardavano però soltan-
to la struttura in sé, ma anche il
fatto che il centro diurno presen-
tato alla cittadinanza circa due
anni fa non sia mai diventato atti-
vo, il continuo turn over e la ca-
renza di personale e la mancan-
za di attività di socializzazione
proposte agli oltre 50 ospiti del-
la struttura. Ecco che anche
sull’ultimo punto l’amministra-
zione Ponzanelli, che spesso si
reca a far visita agli anziani nella
struttura, ha pensato ad alcune
piccole novità. «Ci piacerebbe,
anche in collaborazione con le
associazioni botaniche, che ve-
nisse fatta qualche attività nel
giardino esterno. Creare un pic-
colo orto o un roseto da far gesti-
re agli anziani potrebbe essere
davvero utili. Inoltre insieme al
sindaco ci piacerebbe far passa-
re proprio dalla Sabbadini qual-
che manifestazione sarzanese».
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LA SANITÀ E IL SOCIALE
I temi irrisolti

Sabbadini, servono soldi
Manutenzione al palo
Comune corre ai ripari
«Al lavoro per i fondi»
A Sarzana, amministrazione comunale pronta a fare le opere necessarie
Rampi: «Nel prossimo biennio sistemeremo la parte impiantistica»
Nessun dubbio: la sede della Rsa rimarrà quella di via Falcinello

SOS INTERVENTI

Urge intervenire
sull’impianto elettrico
e sull’antincendio
Collaborazione
tra Comune e
Consorzio Blu



La Corte dei Conti
in secondo grado 

azzera la condanna 
per l’acquisto del bar
di corso Aurelio Saffi
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di Marco Lignana

«Io non ho nascosto alcuna cosa, 
non ho nascosto i dati. E non ho 
mai avuto il minimo dubbio sulla 
sicurezza del ponte. Tutto, dentro 
Spea, veniva condiviso».

Nel corso della seconda giorna-
ta dell’esame fiume dell’ingegne-
re Emanuele De Angelis, progetti-
sta dei lavori rinforzo delle pile 9 e 
10 di ponte Morandi ancora a ban-
do quando il viadotto è crollato, 
queste parole sono state ripetute 
più volte.

In un crescendo di tensione e 
tentennamenti che hanno portato 
il pubblico ministero Walter Cotu-
gno a sbottare: «Qui sono morte 
43 persone per questi calcoli». Fra-
se  che ha provocato le  proteste  
praticamente di tutti i legali degli 
imputati presenti in aula.

I pm (oltre a Cotugno l’esame è 
stato condotto da Marco Airoldi) 
hanno incalzato più volte De Ange-
lis, chiedendo conto dei calcoli fat-
ti sugli stralli e in particolare sul li-
vello di ammaloramento riscontra-
to al 20 per cento. Per l’accusa l’in-

gegnere avrebbe dovuto chiede-
re o far effettuare ulteriori indagi-
ni dirette sullo stato del ponte, vi-
sti i tanti segnali sulle condizioni 
di degrado.

De Angelis da parte sua si è dife-
so dicendo che «mi resi conto che 

nelle verifiche di sicurezza i calco-
li non tornavano. Ma solo perché 
erano state inserite delle ipotesi 
cautelative. Togliendole le verifi-
che erano largamente soddisfat-
te».

L’imputato aveva già spiegato 

che l’assottigliamento dei cavi a 
parere suo era nei limiti di legge 
«sulla base delle prove riflettome-
triche».  Prove  ritenute  dagli  
esperti poco attendibili e che lui 
stesso definì in questi termini in 
un suo appunto per un incontro 

con il consulente Alberto Lodigia-
ni. «Ma lui stesso mi disse che se le 
prove erano state fatte per 20 anni 
di seguito nello stesso punto, allo-
ra erano indicative».

L’esame di De Angelis continue-
rà lunedì prossimo. Prima scatte-
ranno  le  ultime  domande  della  
Procura, poi la parola passerà alle 
parti civili e alle difese. Non è anco-
ra chiaro per quanti giorni si an-
drà avanti.  Di certo l’andamento 
dell’interrogatorio,  che  segue  le  
25 ore di esame del professore del-
l’Università  di  Genova  Antonio  
Brencich,  potrebbe portare  a  ri-
pensamenti da parte di alcuni de-
gli imputati che ancora prima del-
la pausa estiva avevano deciso di 
farsi sentire.

È quello che stanno valutando 
alcuni  colleghi  di  De  Angelis  in  
Spea,  mentre  al  momento  sono  
confermati gli esami dell’ex ammi-
nistratore delegato di Aspi Giovan-
ni Castellucci e del numero tre Mi-
chele Donferri  Mitelli.  In  questo 
caso, comunque, non c’è nulla di 
definitivo  e  le  cose  potrebbero  
cambiare da un’udienza all’altra.

di Giuseppe Filetto

Quel bar di corso Aurelio Saffi, dove 
dovrebbe sorgere il pronto soccorso 
del Nuovo Ospedale Galliera, non è 
stato pagato ad un prezzo fuori dal 
mercato, come aveva sentenziato la 
Corte dei Conti della Liguria in pri-
mo grado. Tutt’altro. “Il primo giudi-
ce ha disatteso sia le relazioni tecni-
che dell’ingegnere Giorgio Brunel-
la, sia la perizia di stima dell’archi-
tetto Leopoldo Sdino”. Lo scrive la 
seconda sezione centrale di appello 
della Corte dei Conti di Roma nella 
sentenza del 13 luglio scorso e depo-
sitata il 6 ottobre: che assolve il car-
dinale  Angelo  Bagnasco  e  tutti  i  
membri del cda del Galliera che vo-
tarono la delibera di acquisto dei lo-
cale. Sentenza pressoché definitiva, 
a meno che sussistano vizi di forma 
per ricorrere in Cassazione. 

Nel  2017  l’ente  ospedaliero  era  
presieduto (per lascito della Duches-
sa di Galliera) dall’allora arcivesco-
vo  di  Genova,  appunto  Bagnasco.  
Per lui e per i 14 consiglieri nel mag-
gio 2021 arrivò la sentenza della Cor-
te dei Conti della Liguria “a titolo di 
colpa grave” e la condanna a pagare 
99mila e 800 euro, quale danno era-
riale, più le spese processuali. Il Car-
dinale e gli altri hanno fatto ricorso, 
assistiti dagli avvocati Roberto Da-
monte e Massimo Luciani. 

I giudici contabili di primo grado 
(pm Adriano Gribbaudo) “avrebbe-
ro dovuto tenere conto del fatto che 

nessuno degli enti, anche di livello 
per dir  così  superiore,  intervenuti 
nel procedimento che ha portato al-
l’acquisto dello stabile, aveva formu-
lato eccezioni o rilievi di sorta... ciò 
se solo il primo giudice avesse consi-
derato l’ineguagliabile vantaggio de-
rivante dalla definitiva acquisizione 
dell’area su cui insisteva lo stabile, 
così da permettere la realizzazione 
di un importante complesso ospeda-
liero al servizio della comunità am-
ministrata”. Come dire: né la Regio-
ne, tantomeno Città Metropolitana 
e Comune di Genova hanno lamen-
tato  “l’eccessivo  prezzo”  (450mila  
euro) pagato per il bar. Considerato 
l’utilizzo pubblico: lì dovrebbe sor-
gere l’entrata del  pronto soccorso 
del Nuovo Ospedale Galliera. Que-
sta è una delle tante motivazioni in 
sentenza. Oltre a quella della peri-
zia dell’Agenzia delle Entrate calco-
lata in complessivi 66 metri quadri 
di superficie, mentre quelle dei tec-
nici di parte in circa 90 metri qua-
dri. 

C’è di più. Per la Corte di Appello 
è caduta la “colpa grave”. Così, all’ex 
arcivescovo ed ai 14 consiglieri liqui-
da pure le spese di difesa. Riconosce 
complessivi 25mila euro: al professo-
re Luca Beltrametti, ad Andrea Iun-
ca, all’ex direttore generale Adriano 
Lagostena, all’ex direttore ammini-
strativo Luciano Grasso, ad Ernesto 
Lavatelli,  all’ex  direttore  sanitario  
Giuliano Lo Pinto, a Luca Parodi, al-
l’ex prefetto di Genova Giuseppe Ro-
mano (allora vice presidente dell’en-
te), ad Ugo Salerno, a Lorenzo Serra, 
all’ex  direttore  sanitario  Roberto  
Tramalloni, a Paolo Veardo, a Rober-
to Viale, a Giuseppe Zampini (attua-
le  vice presidente dell’ente).  Tutti  
con onere di rimborso a carico del-
l’amministrazione d’appartenenza.  
Pagherà il Galliera. 

La sentenza

Nuovo Ospedale Galliera e danno erariale
Il cardinale Bagnasco e il cda assolti in appello

Il processo sul Ponte Morandi

Il pm all’ingegnere di Spea
“Per i suo calcoli sugli stralli

43 persone hanno perso la vita”
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kL’ex arcivescovo di Genova Angelo Bagnasco nel 2017 presidente dell’Ente Ospedali Galliera 

j I monconi

del viadotto

Come si 
presentava 
l’indomani 
del 14 agosto 
del 2018 
il viadotto 
Polcevera
dopo il crollo
che provocò
la morte 
di 43 persone
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